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Agosto... per molti significa mese di ferie. Quelle agognate ferie aspettate un anno e
che adesso finalmente sono arrivate. Per noi dell'animazione Agosto significa far fare
le ferie ai nostri residenti !
Esatto avete capito bene... quindi il mese di Agosto sarà caratterizzato da tutte quelle
attività che sono prettamente vacanziere.
Merende, anguriate, sgelatate tutte rigorosamente in musica e tutte rigorosamente
all'aperto alla scoperta di ciascun reparto.
La socializzazione penso sia una cosa fondamentale e, che cosa c'è di piu' rilassante
che gustarsi un buon gelato, o una freschissima fetta d'anguria ascoltando o cantando
quel vecchio motivetto che mi fa stare bene?

Ad Agosto inoltre, ci sarà un appuntamento molto importante ovvero la grigliata sotto
le stelle con gli Alpini di Semonte e le prove generali del concerto di san lorenzo con
la Banda di Vertova.
Inoltre avremo le nostre gite, a Monasterolo con le comunità, al Parco delle Cornelle,
una gita pic-nic con il nucleo Alzheimer... insomma la noia.... non ci appartiene.

I

SIAMO GIA' AD AGOSTO....





Ci sarà il nostro consueto appuntamento "Masterchef" sia per i reparti di: Casa
Serena, Nucleo, Centro Diurno e Mantenimento; sia per le comunità che si
cimenteranno nella preparazione di un tipico menu' Pugliese. Insomma peccato non
provarlo....

Novita' di Agosto, e per la prima volta dopo il Covid, ecco un vero e proprio torneo
interno di bocce. Si avete capito bene, l'animazione si trasformerà in bocciodromo e si
andranno a sfidare  coppie dei  vari reparti, agguerrite come pochi, per conquistare la
coppa del vincitore!!! Vedremo dunque chi la spunterà !!!!!!

Anticipazioni di settembre ?
Be .. settembre è bello pieno... e si parte con il botto, perchè subito la prima
settimana ci vedrà protagonisti con le nostre vacanze al mare a Igea Marina... ma
quella è un'altra storia che vi andrò a raccontare a tempo debito... 
adesso godiamoci agosto !!!!! a cura Dell'Animazione



L'argomento di questo mese ci ha molto appassionato e... ci ha fatto tornare un po'
bambini!
Quei bambini che giocavano con tanto entusiasmo e che avevano bisogno di poco,
molto poco per divertirsi! I nostri erano giochi costruiti in casa con materiali di
recupero, giochi poveri, ma ricchi di gioia e di voglia di stare insieme! Erano giochi di
cortile, giochi di strada, giochi nei prati!

Il primo che ci è venuto in mente è il "salto della corda". Un gioco che si poteva fare
anche individualmente, ma noi preferivano quando eravamo tanti e ci dividevamo in
due gruppi. Ad ogni chiamata c’era un compito da eseguire: alla prima ogni saltatore
doveva passare sotto la corda senza saltare, alla seconda doveva fare un solo salto,
alla terza due salti e così via dicendo. Quando un giocatore sbagliava, si cambiava
squadra e questa si occupava di girare la corda.

E poi, c’era un gioco che non poteva mai mancare... le "ciche"! Dovete sapere, che le
prime biglie con cui giocavamo, non erano in vetro, bensì in terracotta! C'era anche
chi le costruiva artigianalmente, impastando un po' di argilla... ma non duravano
molto! Poi sono arrivate le biglie in vetro, con le decorazioni colorate all'interno, come
molti di noi sicuramente ben ricordano! Quello delle ciche era il gioco di strada per
eccellenza! Servivano le strade dissestate e non asfaltate di allora per poter sfruttare
buche, dossi, sassolini e creare un percorso coinvolgente! Beh, in realtà abbiamo
scoperto che qualche bimbo ci gioca ancora oggi con le biglie... ma in spiaggia!

CASA SERENAI GIOCHI DI UNA VOLTA



 Ma che dire di un altro cult dei nostri anni... il "gioco alla palla"! Attenzione bene,
però, si parla di una palla non come quella che intendiamo oggi, bensì di una palla
fatta in modo casalingo, utilizzando parti di animali! Eh sì, i bambini di una volta
utilizzavano il gozzo della gallina, animale che non mancava nemmeno nelle case più
povere, gonfiandolo e poi avvolgendolo con un filo... ecco pronta una bella pallina! Si
giocava in vari modi, per esempio si utilizzava una sola mano, alternandola all'altra: 10
lanci verso l'alto con una mano, 9 con l'altra e così via dicendo. C’era modo di fare
anche palle più grandi, utilizzando la vescica del maiale, ma... si è iniziato a farlo solo
nel dopoguerra... prima si era troppo poveri... non ce n'erano di maiali per casa!

           Non l’abbiamo ancora nominato, ma c’è un altro bellissimo vecchio gioco che
tutti conosciamo: quello della “lépa”! Anche questo era un gioco principalmente da
uomini. La lépa era un piccolo pezzo di legno, che poteva avere due versioni: con le
due estremità appuntite oppure senza punte. Si disegnava un cerchio a terra, dove si
metteva il battitore, che lanciava la lépa colpendola con un bastone; se uno degli
avversari prendeva la lépa in mano, il battitore veniva eliminato, se, invece, la lépa
veniva recuperata da terra, il giocatore cercava di buttarla nel cerchio per fare punto.
                                              

 Chi è nato e cresciuto in città, racconta
che in piazza Pontida i ragazzi giocavano
con il "pirlì", ma era una cosa da maschi! Si
trattava di una specie di trottola, fatta con
un pezzo di legno. Qualcuno aveva
l'abitudine di inserire un chiodo
nell'estremità inferiore, per farla girare
meglio e per non far consumare il pezzo di
legno... un chiodo tolto dagli scarponi! Il
pirlì veniva avviato facendolo ruotare con
le mani mentre lo si lanciava a terra e poi
veniva fatto girare con la "frusta": si
prendeva un bastone, gli si legava uno
spago al quale si facevano dei nodi e si
davano "fröscade" al pirlì per continuare a
farlo girare! 



 
Alle bambine, invece, piacevano molto le bambole! Quelle di allora erano fatte dalla
mamma con gli stracci e avevano gli occhi e la bocca ricamati con il filo… le bimbe,
poi, si cimentavano nel confezionare i vestitini! Oppure il corpo delle bambole veniva
fatto con un pezzo di legno, che per una parte veniva ricoperto di stracci, mentre
l’altra parte formava la testa. Solo chi viveva in città poteva avere già le bambole in
porcellana!
E poi… l’altalena, fatta con un pezzo di legno legato con due corde al ramo di un
albero… oppure si giocava a nascondino, il famoso “cip”… oppure ancora a “Mondo”.
Quelli un po’ più giovani, parlano anche di gioco della tombola o gioco dell’oca, ma si
parla già di dopo guerra! O addirittura di bicicletta… ma questi sono tempi già più
moderni!!!
Ci sono venuti in mente anche alcuni ricordi poco piacevoli, legati a disavventure con
i giochi… per esempio una signora che, scendendo di corsa dalle scale, ha calpestato
la bambola della sorellina, che aveva la testa in vetro e… è andata in frantumi… che
dispiacere… anche perché a quel tempo non c’erano i soldi per comprarne un’altra e
la sorellina era disperata! Un’altra signora racconta di quando in un negozio a
Bergamo, di cui ricorda persino il nome “Lire 2”, aveva visto una bambola che
addirittura camminava… e le piaceva moltissimo… ma i suoi genitori non avevano i
soldi per comprarla e gliene avevano preso una in pezza, che era anche un po’
bruttina… che delusione…

A questo punto vogliamo concludere il nostro racconto con un altro ricordo… Le
conte e le filastrocche imparate a memoria… ve le ricordate? A noi sono venute in
mente queste:
“Ghiringhì ghiringà  Martì sota paia Paia paiöl Scapa chi pöl”

“Sole sole vieni   l’ha detto il cavaliere   il cavalier di Roma   che porta una corona
 d’oro e d’argento   che costa millecento centocinquanta   la pecorina canta
 canta anche il gallo  risponde la gallina Madonna Meneghina  si affaccia alla finestra
 con tre corone in testa passan tre fanti  con tre cavalli bianchi
 bianca è la fanciulla  bianca è la carrozza  bianco è il parasole  Gesù ci manda il sole.”

Con la speranza di avervi ispirato a provare uno di questi giochi… 
vi auguriamo un buon agosto! a cura di Casa Serena



 In questo articolo raccontiamo di come si divertivano un tempo i nonni quando erano
bambini e ragazzi. 
I giochi erano prevalentemente all’aperto, per strada o in cortile con i ragazzi del
vicinato e si  sfruttava la fantasia e  la creatività ma in tutta semplicità.
Ma dai racconti si capisce che anche un tempo i ragazzi erano vivaci e monelli!!! 
L.C: ” si giocava con i vicini di casa e il gioco  più divertente che facevamo,
soprattutto di domenica quando in auto o a piedi passava più gente, era quello di
mettere dei pacchettini sulla strada in modo che, incuriosite, le persone si fermavano
per prenderlo; ma in quel momento, noi che eravano nascosti dietro un muriciolo ,
tiravamo verso di noi il pacco con un filo ed uscivamo allo scoperto per spaventare i
passanti, soprattutto le coppiette!!!”
Anche A.N ricorda questo gioco ma in una versione leggermente diversa perché ,
invece del pacchettino, metteva addirittura un portafoglio vuoto per istigare ancora
di più i passanti!!

I GIOCHI....NUCLEO ALZHEIMER



a cura del Nucleo Alzheimer

Un tempo si sfruttava soprattutto  quello che
l’ambiente forniva: così una ruota della bici
diventava protagonista quando si gareggiava a
farla scorrere per le strade ; col CIANCOL  si
prendevano due legnetti, uno grande e uno
piccolo, e si faceva saltare quello piccolo , poi si
cambiava il turno e vinceva chi lo prendeva; le
CICCHE ( biglie) con le quali s costruiva nella
terra una pista per gareggiare e vinceva la biglia
che arrivava prima al traguardo; il PIERLI’, una
trottola di legno con uno spago attorno che si
sfilava per farla trotterellare e poi con un
bastoncino la si colpiva al fianco per farle
continuare il movimento ; 

TIRAPIOC, la fionda di legno che si usava per colpire i nidi degli uccelli o i vetri di
qualche malcapitato e per questo erano spesso sequestrate dagli adulti!!
Poi c’erano giochi di movimento come TOC, NASCONDINO , IL SALTO DELLA
CORDA, I GIOCHI CON LA PALLA, ACQUA FUOCO E FUOCHINO e
l’indimenticabile CARRIOLA che si faceva con due squadre e ogni squasdra era
formata da due coppie, un pilota che stava in piedi e prendeva le gambe del
compagno che doveva spostarsi con le braccia spinto dal pilota .
P.R ricorda che anche allora come oggi si giocava anche con le FIGURINE: “si
prendevano due figurine e una moneta da lanciare contro il muro, vinceva quello che
aveva la figurina dove cadeva la moneta”. 
Altri giochi erano più tranquilli come quelli che si facevano con degli elastici piccoli
alle mani o con lo spago doppio , giochi da tavolo come il GIOCO DELL’OCA, o i
classici giochi simbolici con le bambole e pentolini improvvisati che si riempivano di
cibi finti fatti di terra, acqua , rametti , erba e foglie. 
Un altro gioco che facevano i piccoli, ma anche i grandi all’osteria, era la MORRA che
si faceva in due persone usando solo una mano con l’obiettivo di indovinare le dita
che l’avversario mette sul tavolo. Noi ci siamo divertiti a vedere A. e R che si sono
animatamente sfidati e ci hanno dimostrato dal vivo come si svolge la morra!!!!



lL’attività settimanale di pulizia dell’acquario, coinvolge settimanalmente il
mercoledì pomeriggio alcuni ospiti ( 3/4persone) che si impegnano con l’educatore
di reparto a prendersi cura dei pesci cambiando l’acqua, igienizzando l’arredamento
interno ed esterno. Però l’acquario è una risorsa che coinvolge indirettamente
anche altri ospiti che si soffermano a guardarlo o che osservano l’attività in corso. 
Inoltre la terapia dell’acquario da una parte ha una valenza rilassante e dall’altra
aumenta la capacità di concentrazione. Il movimento lento, la tranquillità dei pesci,
la quasi assenza di rumore, sono tutti elementi che favoriscono la calma . Inoltre
l’osservazione del movimento dei pesci all’interno dell’acquario stimola in modo
significativo il livello di attenzione con un una conseguente diminuzione
dell’aggressività e un maggior controllo della rabbia. Infine favorisce la stimolazione
relazionale all’interno del piccolo gruppo , la riduzione dell’atteggiamento apatico e
l’attivazione del senso di cura . 




PROGETTO ACQUARIO

a cura del Nucleo Alzheimer



L’attività più naturale, spontanea, stimolante e appagante per un bambino è
GIOCARE. Con il gioco si comunica, s’impara, si cresce, si socializza a prescindere
dall’età, dall’estrazione sociale o dalla cultura a cui un bambino appartiene. Si gioca
oggi, si giocava ieri, si giocherà domani e, può sembrare strano, ma abbiamo giocato
tanto anche noi che oggi abbiamo i capelli bianchi. 
Tanti anni fa, andavamo a scuola e nel pomeriggio dovevamo sbrigare molti impegni
per la famiglia tra casa, campi e animali ma, appena possibile, scappavamo dai nostri
genitori per ritrovarci in mezzo al cortile con una squadra di bambini…e allora si che
iniziava il divertimento! I nostri giochi erano semplici e sicuramente molto economici
ma coinvolgevano tutti perché si cercavano sempre modifiche da fare per rendere il
tutto ancora più bello

I GIOCHI DI UNA VOLTA... 
ALTRO CHE PLAYSTATION

Ecco alcun dei nostri giochi: 
LA LIPPA o anche detta OL CIANCOL:
può essere definita un baseball alla
bergamasca. Un piccolo legno affilato alle
estremità viene colpito da terra con un
bastone per farlo sollevare e poi colpito di
nuovo al volo il più lontano possibile.  

L’ELASTICO o il  SALTO DELLA CORDA:
meglio la corda perchè l’elastico era un
po’ difficile averlo dalla mamma visto che
serviva sempre per aggiustare vestiti.
Ogni tanto c’era qualche furto innocente
che veniva puntualmente scoperto. 



SCAALCHINA O CAVALLINA: Quando
eravamo proprio bravi riuscivamo a
scavalcare 2/3 bambini di fila. Oppure
c’era la versione del gioco con un solo
bambino appoggiato al muro, il secondo
gli saltava in groppa, il terzo saltava in
groppa al secondo e il quarto saliva a sua
volta in groppa a tutti quanti provocando
generalmente una rovinosa caduta di
tutta la piramide. 

CICCHE: Interminabili partite a terra per
far arrivare per prima la tua biglia alla fine
di un percorso!    

MONDO o CAMPANA: un fantastico
gioco in cui ci si sfidava a saltelli in caselle
disegnate a terra con i gessetti. Per
rendere il gioco più avvincente, lo si
complicava con richieste più difficili, ad
esempio: con una gamba, con il sassolino
appoggiato sulla testa, con gli occhi chiusi
ec

OL SIRC: un gioco che ha origini
addirittura nell’antica Grecia e oggi
utilizza un cerchio della ruota di una
bicicletta e una bacchetta di ferro.
L’obiettivo è riuscire a vincere una gara di
corsa facendo rotolare il cerchio il più
velocemente possibile.         



CENTRO DIURNO Tanti altri sono i giochi che ci hanno coinvolti, appassionati e divertiti: 
CIP (lupo), MOSCACIECA, FAZZULI’ (Rubabandiera), PALLAPRIGIONIERA,
BICICLETTA, I MECCANO (costruzioni in ferro) e le BAMBOLE (le bambine
fortunate ne avevano una tutta per sè, le altre invece ne avevano una in
condivisione con le sorelle!) 
Giochi del passato che ogni tanto oggi anche i nostri nipoti e pronipoti riscoprono e
apprezzano perché.. non c’è cosa più bella che sperimentarsi divertendosi insieme
all’interno di un gioco!

a cura del Centro Diurno





Quanti ricordi ripensando ai giochi di una volta!!

Tra i nostri preferiti c’erano
ü Il salto della corda: lo scopo era di inciamparsi il più tardi possibile. Una volta che ci

si inciampava, la corda passava a qualcun altro.
ü Giochi di ruolo.. ebbene sì, ci si divertiva con poco, chi faceva la maestra e chi la

mamma con le bambole da curare
ü Nascondino, lo scopo del gioco, proprio come lo scopo del nascondino a cui si

gioca ora era di trovare gli altri che nel frattempo si sono nascosti. 
ü “Cicche”, giocavamo a biglie, chi preferiva giocare sul tavolo e chi sull’asfalto, lo

scopo era di fare andare la biglia più lontano.
ü Shanghai, “il gioco dei bastoncini”, una volta messi tutti sul tavolo, bisognava aver

l’abilità di estrarli senza toccare gli altri.
ü Telefono senza fili , prendevamo due scatole delle caramelle e un filo e ci

parlavamo a distanza… 
ü Bicicletta: di solito il classico regalo della cresima

ü Il gioco della palla contro il muro recitando la filastrocca che diceva “Muovermi,
senza muovermi, senza ridere, con un piede con una mano, batti batti, zigo zago,
violino, un bacino.” Un gioco che sviluppa varie abilità come la concentrazione, la

memoria ed infine il rispetto delle regole.



Quali di questi giochi conoscete? Buona estate! Reparto IDR


 

MANTENIMENTO



LUCIANA C                 IL 9                COMPIE 68 ANNI

MARIO B.                    IL 13              COMPIE 93 ANNI

GIOVANNI B                 IL 29             COMPIE 88 ANNI
I

CASA SERENA

TANTI AUGURI !!!!

EMILIO M                       IL 14            COMPIE 94 ANNI

ALESSANDRO M             IL 27            COMPIE 83 ANNI

GIOVANNA B                  IL 30            COMPIE 69 ANNI
I

NUCLEO A.

SERGIO C.                  IL 29              COMPIE 69 ANNI
I

MANTENIMENTO

BUON
COMPLEANNO

I COMPLEANNI DI LUGLIO 
VERRANNO  FESTEGGIATI 

IL 28 AGOSTO

CENTRO DIURNO
ELISA Z.                  IL 27              COMPIE 93 ANNI

I


